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            Legambiente                     
                 Circolo Val di Cornia   

a Regione Toscana, Settore VIA - VAS -

Opere pubbliche di interesse strategico regionale.
Piazza dell'Unità Italiana 1, 50123 Firenze (FI)
regionetoscana@postacert.toscana.it fax 0554384390
Oggetto: OSSERVAZIONI
Preso visione del "Progetto di Riconversione Industriale e Sviluppo Economico delle aree del complesso industriale ex-Lucchini di Piombino. Nuovo Assetto dello Stabilimento Siderurgico AFERPI S.p.A.", il sottoscritto Adriano Bruschi nato a Cecina il 18/11/55 e residente a Piombino in via XX Settembre 8, a nome e per conto dell’associazione Legambiente, Circolo Val di Cornia, formula le presenti osservazioni relativamente ai seguenti temi:
Osservazione 1) accettazione confronto con assetto di ciclo integrale dismesso

L'impatto ambientale della nuova acciaieria comprendente le colate continue, il parco rottami e tutte le infrastrutture e servizi collegati sono di forte impatto e non può essere accettato un confronto con l'impatto di quando funzionava il ciclo integrale comprendente altoforno, cokeria ecc. in quanto questo riguarda il passato, prima che lo stabilimento fosse ceduto a Cevital che poi ha costituito la società Aferpi. Quindi il progetto in esame non consiste nella riconversione di una attività esistente, si tratta di nuovi impianti che non sostituiscono impianti funzionanti e per questo serve una VIA.
Osservazione 2) valutazione dei nuovi impatti

L'impatto ambientale è comunque importante, diverso da impatti della storia siderurgica Piombinese, e va esaminato, calcolato nei suoi vari aspetti che per alcuni parametri può essere anche maggiore, ad esempio il rumore o le polveri fini o l'inquinamento provocato da un parco rottami notevolmente maggiore. 
Osservazione 3) Legislazione sulla VIA

La legislazione vigente nazionale e regionale prevede che la costruzione di un impianto complesso come quello di una nuova acciaieria prevede una Valutazione di Impatto Ambientale.

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Codice Ambientale) descrive che:

" L'autorizzazione integrata ambientale è necessaria per:

2. Produzione e trasformazione dei metalli 
2.2. Produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria), compresa la relativa colata continua di capacità superiore a 2,5 Mg all'ora 
2.3. Trasformazione di metalli ferrosi mediante: 

a) attività di laminazione a caldo con una capacità superiore a 20 Mg di acciaio grezzo all'ora;"

... " verifica di assoggettabilità di un piano o programma: la verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se piani, programmi ovvero le loro modifiche, possano aver effetti significativi sull'ambiente e devono essere sottoposti alla fase di valutazione secondo le disposizioni del presente decreto considerato il diverso livello di sensibilità ambientale delle aree interessate".
"Effetti significativi sull'ambiente" possono riguardare ad esempio i microinquinanti (PCB e Diossine) che possono rappresentare il problema emergente, fin qui non valutato nelle precedenti autorizzazioni ambientali.
Osservazione 4) Implicazioni e impatti su aree a forte valenza ambientale

Il nuovo assetto industriale di AFERPI interessa inoltre, se pure limitatamente alle infrastrutture lineari (viabilità e binari ferroviari) a servizio del nuovo stabilimento siderurgico, il sistema del territorio aperto del P.S., andando ad intercettare il subsistema della pianura costiera orientale disciplinato dall'art 43 delle NTA caratterizzato dalla presenza delle seguenti invarianti strutturali (identificate come beni territoriali del territorio aperto):

- “aree aperte a vegetazione palustre” disciplinate dall'art. 56 delle NTA

- “aree di pertinenza fluviale” disciplinate dall'art. 57 delle NTA.

Il Piano Strutturale di area stabilisce per le aree aperte a vegetazione palustre una disciplina volta alla conservazione del suolo, del sottosuolo, delle acque, della flora e della fauna prevedendo interventi e attività finalizzati alla conservazione e al ripristino delle componenti naturali ammettendo esclusivamente infrastrutture e attrezzature finalizzate alla vigilanza e alla fruizione collettiva delle suddette componenti naturali proprie dell'ambito; per le aree di pertinenza fluviale una disciplina volta alla manutenzione, l'adeguamento e la realizzazione delle infrastrutture necessarie alla conservazione e gestione della zona. 
Quindi si tratta di valutare con la VIA, un aggravio degli impatti sull'ambiente non presenti nello scenario di fabbrica fino ad ora presente. Anche in questo caso si "possano aver effetti significativi sull'ambiente e devono essere sottoposti alla fase di valutazione" come recita il Decreto legislativo n. 152  3 aprile 2006. in Particolare: 

ALLEGATO V Criteri per la Verifica di assoggettabilità di cui all'art. 20. 

2. Localizzazione dei progetti

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire dell'impatto dei progetti, tenendo conto, in particolare:

dell'utilizzazione attuale del territorio; della ricchezza relativa, della qualità e della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona; della capacità di carico dell'ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti zone:

a)zone umide;

b)zone costiere;

Inoltre, per questo aspetto, tale progetto si pone in contrasto alla disciplina paesaggistica regionale.

Osservazione 5) Impatto su infrastrutture strategiche

Il progetto industriale di Aferpi implica variazioni del Piano Strutturale d'area anche sulle infrastrutture strategiche del Comune di Piombino, soprattutto sull'asse di penetrazione al porto di Piombino, disegnando un altro percorso della strada statale 398, non più interna alle aree industriali, accanto alla linea ferroviaria ma detta strada passerebbe vicinissimo alle abitazioni dei quartieri Poggetto e Cotone, impattando e peggiorando la qualità della vita degli abitanti. Non può non essere valutato questo aspetto con una procedura di Via.
Osservazione 6) Conclusioni mancanza di un progetto
Il progetto industriale di Aferpi non può non dover essere valutato nel proprio complessivo impatto ambientale, per le complesse implicazioni di emissioni, impatti paesaggistici, oltre a impatti di servizi e infrastrutture che al momento non sono valutabili, mancando un progetto vero e proprio, non solo definitivo o esecutivo ma neanche preliminare di massima ma solo un Masterplan che è impossibile da valutare compiutamente. 
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